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Il Codacons denuncia la Società Autostrade per la strage di giovedì: «Avrebbe dovuto bloccare subito il traffico»

La nebbia torna a colpire a Rovigo
Quattro tamponamenti, ancora feriti
Strade tutte aperte ma visibilità nulla, pericolo in tutto il Nord PARMA. Compito arduo e

insolito quello che ieri
mattina hanno dovuto
affrontare i vigili del fuoco
di Parma: più di quattro
ore di lavoro per ripulire
un tratto della carreggiata
Sud della A/1 nel
parmense dal grasso di un
carico di salumi freschi,
usciti dal cassone di un
autotreno che si è
rovesciato nei pressi del
casello di Fidenza poco
prima delle otto.
Prosciutti, salami e coppe
non solo hanno invaso la
carreggiata, ma sono pure
stati “centrati” da almeno
altri tre veicoli che stavano
sopraggiungendo e che
hanno contribuito a
spandere grasso e carne
sull’asfalto. Per quanto
tempestivo, l’intervento
dei vigili del fuoco non ha
evitato che si formasero
code e, dunque, disagi per
gli automobilisti.
L’autotreno, proveniente
da Torino, stava
trasportando i salumi ad
una ditta parmense
specializzata nella
stagionatura quando, per
cause ancora in corso di
accertamento, è andato a
sbattere contro un pilone
che regge un ponte e si è
rovesciato, perdendo il
carico nell’urto. Il
conducente
dell’autotreno non ha
riportato gravi ferite.
Nella zona dell’incidente
si è formata in mattinata
una coda di 12 chilometri.
Dopo mezzogiorno il
traffico si è via via
regolarizzato.

Prosciutti
in autostrada
12 km di coda
vicino Parma

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Ancora la nebbia. O
l’imprudenza degli automobili-
sti. Eancora incidenti,per fortu-
nasenza gravi conseguenze sta-
volta, sempre lì, intornoal fatidi-
cokm78dell’A13Bologna-Pado-
va. La pauraè tornata improvvi-
samente ierimattina tra leottoe
le nove sull’autostrada«maledet-
ta», a un tiro di fucile da Boara,
vicinoa Rovigo,dove in quattro
distinti tamponamenti, che han-
no visto coinvolti due camione
tre auto, sono rimaste legger-
mente feritedue persone. Aquel-
l’ora lavisibilità era scarsa,60-70
metri, ma nonimpossibile.A
causa degli incidenti il traffico
hasubìto qualche rallentamen-
to, ma non è statobloccato. Pro-
prio quellazona il giornoprima
era stata teatro dei maxi scontri
tra duecentocinquanta veicoli
che avevano lasciato quattro
morti e un’ottantina di feriti. La
presenza di consistenti nebbie,
specie sullapianura padano-ve-
neta, nonostante le buone previ-
sionimeteo per il week end, im-
pone più che maiagli automobi-
listi lamassima prudenza,di ri-
spettare i limiti di velocità e an-
cor più le distanze di sicurezza. In
ogni modo non è chiusoalcun

troncodella fitta rete autostrada-
le, pubblica e privata, del Nord
Italia. Qualche ostacolo al flusso
regolare dei veicolipuò venire
però dai cantieri aperti nei se-
guenti tratti: A32Torino-Bardo-
necchia per restringimento di
carreggiata presso la barriera di
Avigliano, indirezione delcapo-
luogo; sulla A6per lavori traAlta-
re eSavona; sullaA10 Genova-Sa-
vonatra Varazze e l’allacciamen-
to conla A26; sulla A12 Genova-
Sestri Levante (solo oggi) per la-
vori traGenova Est e l’allaccia-
mentocon l’A7; sull’A22Mode-
na-Brennero in direzione Sud nei
pressiTrento centro; sulla A23
Udine-Tarvisio tra Gemonae
Udine Nord, sulla A4 Venezia-
Trieste incorrispondenza dei
ponti sul torrenteTorre e il fiume
Isonzo in direzioneVenezia; infi-
neancora sulla A12 tra Carroda-
noe Deiva Marina.
La tragedia di giovedì, intanto,
ha indotto il Codacons a denun-
ciare laSocietà autostrade alla
procura della Repubblicadi Pa-
dova: «Appena rilevata l’inagibi-
lità del percorso per fitta nebbia -
accusa l’associazionedei consu-
matori - avrebbedovuto chiude-
re subitoquel tratto al traffico.
Poiché è obbligata a fornire un
servizio fruibilee sicuro, ed es-

sendo responsabile della stradae
degli incidenti che sudi essa av-
vengono, per fatti addebitabili al
suo stato e alla sua agibilità, la So-
cietà avrebbe dovuto in ogni caso
apporre immediatamente segna-
li dipericolomolto evidenti e vi-
sibili concartellidi limitazione
temporanea del limitedi veloci-
tà». Immediata la replica dell’in-
gegner Visintin, responsabile del
terzo troncoautostradaleche fa
capo aBologna: «Dimostreremo
la tempestività del nostro inter-

vento. Ricordo però che la segna-
letica sperimentale posta,non da
oggi, nei trattipiù arischio di
nebbia indica con chiarezza la
velocità di mantenere. Pensoa
quasi tutta l’A13, all’A14 finoa
Forlì, all’A1 fino a Parmae Pia-
cenza. Purtroppo manca una ve-
ra educazione stradale; non solo
nonsi rispettano i 130, ma spesso
si corre a 170 orari anche in con-
dizioni proibitive».

Sergio Ventura
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La chiusura della A13
significherebbe
la paralisi del traffico

IL DOMANI

La tecnologia aiuta
ma non esiste
l’«arma definitiva»

ROMA. Molti, evidentemente, sono
convinti che siano solo un grazioso e
inutile ornamento del ciglio della
strada. E non badano ai cartelli e ai
pannelli che avvertono del pericolo
rappresentato dalla nebbia - una co-
stante d’inverno, soprattutto sulle
pianuredelNord-Est - edellanecessi-
tà di moderare la velocità. Gli auto-
mobilisti affrontano con troppa di-
sinvoltura il pericolo nebbia. Eppure
i limitiesistono.Sonoindicatiespres-
samente ai caselli d’ingresso. È fatto
esplicito divieto di superare i 50 chi-
lometriorarinelcasoincui lavisibili-
tàsia inferioreai100metri.Ladiretti-
va del ministero dei Lavori pubblici è
stataemanata il16febbraiodel1993,
dopo l’ennesimo terribile incidente.
Non si tratta di un invito o di un «se-
gnale didascalico» per aiutare il con-
ducente a seguire una guida più sicu-
ra. È un vero e proprio vincolo posto
all’automobilista. Ma troppo spesso
ignorato. Eppure, fanno notare alla
Società Autostrade, basterebbe ri-
spettare la segnaletica. Anche quella
orizzontale,leoramaifamosesemiel-
lissi poste a quaranta metri tra la stri-
scia bianca e quella di emergenza,

che in base alla loro visibilità indica-
noall’automobilistai limitidiveloci-
tàdarispettareperrimanereincondi-
zionidisicurezza.Eppuregli inciden-
ti continuano. E allora cosa fare? Può
rappresentare una soluzione la chiu-
sura del tratto autostradale a «rischio
nebbia», come si facon gli aeroporti?
Ma non ad incidente avvenuto. Una
decisione che non può, ovviamente,
essere presa dalla sola Società Auto-
strade. È indispensabile una disposi-
zione del prefetto, sollecitata dalla
polizia stradale, che controlla il flus-
sodi trafficodell’interaareaecheè in
gradodivalutareglieffetticomplessi-
vidiquestascelta.

IlresponsabiledellaPolstradaperil
Veneto, comandante Giuseppe Po-
ma, ha idee chiare in proposito, det-
tate da 25 anni di esperienza. La neb-
bia non è un avvenimento una tan-
tum,dafineottobreadaprileèlacon-
dizione normale. Nel tratto interes-
sato dall’incidente passano 2.000
veicoli all’ora,dirottarequestoflusso
di traffico dall’autostrada alle strade
nazionali o provinciali, per l’intensi-
tà che già grava su queste vie, signifi-
cherebbe la paralisi totaledellacirco-

lazione, con effetti gravissimi per la
circolazione e per la stessa sicurezza.
«Una situazione già sperimentata -
aggiungePoma-.Quandosidirottòil
traffico autostradale da Montebello
Vicentinoallastatale11vifuuninin-
terrotto blocco della circolazione da
Brescia sino a Venezia». Sono altre le
misureutiliper ilcomandantePoma,
prima tra tutte conquistare i giovani
ad un comportamento di guida più
corretto. Si corre troppo nel Veneto,

sono troppe le auto veloci e gli atteg-
giamenti disinvolti verso il pericolo
nebbia. E tanti anche i morti. Se ne
contanopiù inunannoaTrevisoche
in tutta la regione Calabria o in Ligu-
ria. Questo malgrado l’attivitàdi pre-
venzione e repressione. In un anno
sono state ritirate 8.700 patenti. Ma
l’atteggiamento dei giovani pare più
responsabile.Eilcomandantespera.

Roberto Monteforte

ROMA. Quali possono essere le «ar-
mi pesanti» da usare per sconfiggere
il rischionebbia?Aldilàdellesoluzio-
ni ventilate in questi giorni, dal can-
noncino spara azoto liquido all’in-
terramento dei tratti autostradali più
pericolosi,pergliespertidellaSocietà
Autostradeil«rischionebbia»sicom-
batte con efficacia condizionando i
comportamenti degli utenti, favo-
rendocioè una guidapiùresponsabi-
le,oltre,ovviamente, conilmigliora-
mentodeglistandarddisicurezza.Al-
tre soluzioni «vanno approfondite» -
ribadiscono - attenti a valutare tutte
le possibili controindicazioni. Viene
così bocciata l’ipotesi di «interrare» i
tratti a rischio, come la Milano-Bre-
scia. Sarebbe molto basso il grado di
tollerabilità per l’automobilista, co-
stretto per un lungo tratto ingalleria,
e si moltiplicherebbero in modo ec-
cessivoirischi incasodi incidente.La
Società Autostrade insiste: la rete è
sufficientemente «sicura», bisogna
incidere in modo efficace, con cam-
pagne formative e informative, sui
comportamenti degli automobilisti.
Anche l’illuminazione dei tratti a
scarsa visibilità non viene considera-

ta una soluzione. Gli incidenti, spes-
so, avvengono digiorno epoiènega-
tiva l’esperienzadellaRoma-Fiumici-
no, dove l’illuminazione è perma-
nente, cosacheincoraggerebbecom-
portamenti di guida troppodisinvol-
ti, con un aumento pericoloso della
velocità.

Nonche nonsianonecessari inter-
venti strutturali. Sulla famigerataMi-
lano-Brescia il manto stradale è stato
sostituito con dei «tappetini» ad alta
aderenza che rendono più sicura la
frenata.Neipuntiautostradaliamag-
gior rischio, per oltre mille chilome-
tri, le corsie sono oramai divise dai
«sicurvia», sagome antisvio di massi-
ma sicurezza che riducono sensibil-
mente la possibilità per le vetture di
scavalcare la corsia. La Società Auto-
strade continua nell’elenco delle ini-
ziative per la sicurezza realizzate.
L’impegnocontinuaperlamanuten-
zione della infrastrutture viarie, che
nei punti più caldi e a rischio è conti-
nuamentemonitoratacontelecame-
re in collaborazione con la Polizia
stradale.

Si affidano, invece, all’alta tecno-
logia, gli autotrasportatori. La Fai, la

Federazione autotrasportatori italia-
ni, infatti, ha fatto applicare ai suoi
automezzi dei sofisticati apparati sa-
tellitari con funzionamento su reti
Gsm che permettono un invio co-
stante di dati sulle condizioni del
traffico delle principali arterie auto-
stradali. Intanto, il prefetto di Berga-
mo, Anna Maria Cancellieri, ha pre-
dispostounpianoantiincidentisulla
A4, l’autostrada Milano-Bergamo-
Brescia. Sarà al lavoro una rete di sor-
veglianza e di prevenzione che in ca-
sodipericoloprovvederàallachiusu-
ra dei caselli, all’attivazione di per-
corsi alternativi, con l’indicazioni di
zone protette dove convogliare gli
automobilisti bloccati negli intasa-
menti. Vi sarà un monitoraggio in
tempo reale delle situazioni di peri-
colo,del volume massimo deiveicoli
sopportabile dall’autostrada, delle
condizioni di visibilità, dipercorribi-
lità, dei limiti di velocità. Tutto se-
gnalatoattraversopannellielettroni-
ci posti da Milano a Brescia anche al-
l’ingresso dei caselli di entrata e di
uscita,chesaràprontaentrodueanni

R.M.

Esperimento a La Spezia: ragazzi sottoposti a test di resistenza allo stress da decibel e alcool

Sabato in discoteca, poi tutti a scuola
Per quattro ore, dall’una di notte alle 5 del mattino, i giovani saranno esaminati da un’équipe medica.

lunedì 16 febbraio, ore 15,30
Istituto Gramsci Emilia-Romagna - via Barberia 4/2, Bologna

ore 15.30 relazione di:
Alessandro De Angelis

respons. centro iniziativa culturale Sinistra Giovanile Bologna

ore 16.00 intervengono:
Giovanna Griffagnini, deputata Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo

Roberto Gualtieri, presidente naz. associazione Gramsci XXI secolo

Antonio La Forgia, presidente Giunta regionale Emilia - Romagna

Mariuccia Salvati, docente di Storia contemporanea Università Bologna

Renato Zangheri, presidente Fondazione Istituto Gramsci nazionale

presiedeSimone Gamberini, segretario Sinistra Giovanile di Bologna

In occasione della pubblicazione del Foro di Mariuccia Salvati “Cittadini e governanti.
La leadership nella storia dell’Italia conteporanea”, ed. Laterza

Tra società politica e società civile
i luoghi di formazione e selezione
delle classi dirigenti

Federazione Pds di Bologna
Sinistra Giovanile di Bologna

Gramsci
XXI Secolo

Le rivelazioni dell’Autovelox
sono attendibili anche
quando la velocità che
attribuiscono alle auto è
superiore alla velocità
massima per la quale i
veicoli sono omologati. Lo
ha stabilito la Cassazione,
che ha respinto il ricorso di
un automobilista che si era
visto confermare dal giudice
di pace di Aosta la multa di
un milione inflittagli per
aver percorso a 172
chilometri all’ora, in base a
quanto attestato
dall’Autovelox, un tratto
dell’autostrada Torino-
Aosta. A nulla è valso al
guidatore contestare
l’infrazione in base al fatto
che sul libretto di
circolazione la velocità
massima che la sua vettura
non poteva superare i 168
chilometri orari.

Cassazione
Incontestabile
l’Autovelox

LA SPEZIA. Prima indiscoteca,poi
- dall’una di notte di sabato alle
cinque del mattino di domenica -
tutti a scuola. Sì, proprio a scuola,
suibanchi,conundottorealposto
(momentaneamente) dell’inse-
gnante. Ildottore in questionedo-
vràscoprireperciascunodeiragaz-
zi la loro soglia di resistenza allo
stress da decibel e all’ingestione di
alcolici o, eventualmente, di altre
sostanzeancora più dannose per il
loro organismo. Insomma: un
esperimento nuovo di zecca nel-
l’ambitodella campagna contro le
«stragidelsabatosera».Chedauna
partepotrà farcapire,achistudiail
fenomeno, il grado di «resistenza»
dei ragazzi su un discreto campio-
ne.Edall’altrotentaredidareai ra-
gazzi inquestione una nuovacon-
sapevolezza dei propri limiti e dei
rischi che si corrono nel trascurar-
li.

Il progetto, varato dall’Unità di
ricerca psicofisiologica dell’Uni-
versità La Sapienza di Roma incol-
laborazione con il provveditorato

agli studi e con l’ufficio per l’edu-
cazione alla salute dell’azienda sa-
nitaria della Spezia, si chiama «A
scuola di notte» ed è rivolto agli
studenti delle scuole superiori, in
particolare ai diciottenni muniti
dipatentediguida.

Primi protagonistidi questomi-
ratissimo programma formativo
saranno i ragazzi dell’istituto tec-
nico Da Passano, poi l’iniziativa -
inedita per la Liguria, seconda del
genere in Italia - si estenderà a tap-
peto agli altri istituti cittadini.«Al-
la basedelprogetto - spiega il coor-
dinatore dottor Cavallini - c’è un
dato statistico preciso: il 23 per
centodegli incidentistradalièpro-
vocato da uno stato di sonolenza
delguidatore.Eppurelasonnolen-
za viene considerata dai guidatori,
soprattutto dai più giovani, una
variabile secondaria, un fattore di
rischiotrascurabile inquantocon-
trollabile con uno sforzo di volon-
tà».

Insomma: i guidatori, e special-
mente i ragazzi al volante, tendo-

no a sopravvalutare la propria abi-
lità e lucidità,equindia sottovalu-
tare il pericolo a cui espongono sè
stessi, i passeggeri e gli altri utenti
dellastrada.Nientedimeglio,allo-
ra,cheunabatteriaditestscientifi-
camentemessiapunto-assaisimi-
li a quelli standard utilizzati dalle
grandi case automobilistiche per
«testare» la resistenza dei piloti di
Formula1-perscoprirequalèdav-
vero la personale soglia di rischio
diciascuno.

In pratica l’esperimento si svi-
lupperà in una fase strumentale -
vale a dire un test acustico in due
tempi - e in uno screening per sta-
bilire, sulla scorta delle risposte ad
alcuni questionari, a quale tipolo-
gia «circadiana» (cioè relativa ai
ritmi biologici e metabolici a se-
condadelle diverse ore delgiorno)
i ragazzi appartengano. Ovvero se
sono«gufi» -quelli che,vitalissimi
col buio, non andrebbero mai a
dormire - o «allodole» - quelli sve-
gli e in piena forma alle prime luci
delgiorno.

Quanto allaprova acustica, i vo-
lontari del progetto «A scuola di
notte» verranno sottoposti ad una
serie di stimoli sonori di varia in-
tensità, una volta al mattino dopo
colazione-valeadire insituazione
di presumibile normalità - e una
seconda volta a scuola, appunto,
in piena notte, subito dopo aver
trascorso una serata a ballare in di-
scoteca; e la comparazione delle
loro reazioni nei due test fornirà
unaconcretaeprecisa«misurazio-
ne» di quella che comunemente
viene definita «prontezza di rifles-
si».

Insomma: gli studenti spezzini
sarannomessi ingradodi«autova-
lutare»conesattezza ipropri limiti
e la propria capacità di gestire le si-
tuazioni di stress psicofisico man-
tenendo un adeguato livello di vi-
gilanza. Sperando, com’è ovvio,
che questo esperimento di labora-
torioserva lorocomeesperienzadi
vita.

Rossella Michienzi


